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L'P. IReHIORl 
ed a II." Collesfo-Udiiic 

iMwamiw 
l̂ à Vintìia del 19 agosto vorrebbe 

provcfifarai a parlarn; uoi inveoó oi sU-
• ino iiBtiastl il silsmio iotoruo alia uo-
mliiii a 'tagrelarìo generale deli'(|[regio 
jogegDsre di RoTign, D'altronde, lei ab-
Wama. detto, non è'Uu (atto che ol turbi 
il siinrio. 

Dice.la Keneiiaobe il iolo Friuli di­
chiara di au'c-nerti nella volaisiòDe del 
li collegiu Udine ohe arri luogo il i 
geiiembrs per la rielezione, dal Mar-
sliiorì io ooiiei'guenta della aua nomma 

^ Segretario gem-rOe del minintero dei 
lavori pnbblidì. Avrebbe detto meglio 
olis il pdrdìo progi'euiita, al'nieoq nella 
eìia graòdisaioia oiaggioranEa, non an­
drà oerto a' dare il voto all'ooor. Mar 
ebiorl. 

Le ragioni le abbiamo dette e non 
avretnoDO ueitona tiniania di ripeterle, 

.. ae la .Kenesia non fiugoase di ignorarle. 
Le «acolti bene. 

Noi (iCoilt[R(),tiJit'iilfr;o chÌ9 Oo'mériio, 
fà'dciainci riiiisl'^rave appunto all'oodr^r. 
Mai cimieri. qj aver aocetisto di soatitiiire 
i''di).'.lilaiaBÌO;Uei aegretariato generala 
e di (arai complice .eòiii iti quella poli-

' ttiih 'finiSriilàVià (onesta, ohe 7if' ini. 
lista proprio allora, all'eijoca Aloi del 
fain'oao (rai/ormi'inio, (oomplìoe Itioonclu-

. dente' «e vogliamo e (tercbi fiaaoiiere 
non è mai ttato) 'U i quale ooddusse 

' té' nostre finanie in ooiidiiloni disa-
«•(ir̂ e'. • _ 

.^ jÌol,f>aa, ('abbia.oib buona con Ini, per* 
ohe,-«aliata, a Eòvigo, venne mand«lo 
qnldal Minlatero trceformieta a <ttp> 
pitint'aira II Uarib^lli, oaodfda'to liberale 
nostro a noi oari|j»imo. 

Noi non votitAdo per lui perchè (t 
ùoSubtlic' di dèstra. 

Noi non Io coùibattiaiito, ^péròhè or. 
. miti .i etato.aogetiato come segretario 

generale dal Ministero presieduto daU 
. l'otti Crhpi e di Cui fa parie l'on. Zi-

cHrdèllli ' • 
L4''raglbbl per le qiiall sia atVtto oc-

cettàto non le ìoclaghiàmo ; oi sembra 
ppiò di trovarle apeoialmeote nella at­
tuale oamposii{oi>«' della Camera, M 
quale rèndè pur tropfio faeuesearle della 
traòaaicioni per poter 

18 ÀPPSHSIOa 

Kcco e POMO 
DI 

EMILIO SOXJVESTBÉ 

L- effetto di tale amatiià di tnaeere 
panegirioi fu di rendere indiSeréate e 
preifSQ che avversa a Lnigî t tiitto aia 
oh' ella lodava ; e per ounsegnansà 1' e-
lag'.i) òhe la signóra Polraun (eoo di 

••j.l»arry dono oh' égli era partito, ad altro 
1200 riuscì che a levarlo dalla memoria 

';^«ll'« taiiclulla. 
.̂ ..' Ma cosi non (u per rispètto ad An-
'< îonio'; dappoibhò la grailoaa apparizlon 

di Luigia I aveva trovato io diapoaizioni 
mirabilmeliité acconce a tenere (antasie. 
Tutto gli arr deva da qualche tempo, 
H'soo .odrrfi Ilo colla tooilììà era oeisalo, 
e tióu esso aveva avuto flne I' esaspera' 
flone d' un intelletto tenuto in non cale. 
liif'sda anima, plii soddisfatta, oomlo-
oiBva a distendersi, ed entrando io essa 
la speranza aveva diachiusa la patta a 
tuiti gli affetti dolili e 'lusinghevoli. 
Quella gentile immagine di fanciulla 
povera ed allegr», che passava la sua 
vita tra' fiori, uo augellino e lina veo-
(ihla madrina iuf.'rmiooia, fu una visione 
ohe oommosse tutte le parti tenere del 
'Huora d<Aiatohio. Pino jiliora le ddnne, 
'titìb, 'litTrebiitiro potuto'Bo'uoteré 'la ^n« 
"l^mi'^iii'iiriliìne, non 's' eraob a lui 'tao-
iitrata ohe dà ló'ngé, 'li 'ita î'òotaie dna 

Ed è bos) che oi sUmo proposti V à-
steiiaione a-pettando con grandissima 
fi'lucia looipi migliori. 

L'ARRESTOTREVERTIVO 
Tatti i giornali devoti alla cauia della 

l.berti hanno applaudita la clrcoiste 
ohe intorno agii arresti, preveotivi l'on, 
Crlspi ha trasmesso ai (nozionari di puh-
bliC'i aioureEsa, - . 

Siffatta unanimità dì approvaiiuni a-
govolmente si spiega, quando rifl-<ttasi 
che'1»'|)j(ro!« de! iiiiiiieìro dell' Interno 
SODÒ nello stesso t̂ mpù la preméssa di 
un miglioro avvenire e la più aperta 
seonfeaaiorje di' un psesàio) (.u cui; spe. 
riamo, sia stata posta per sempre la la­
pida sépolorsle. 

Che la più gran parte dei processi — 
e rpesia'lmente quelli pel quali, o di 

firiloo ao'cbitO' 0 di mattonellai entrava 
à politica — siano stati Bno'a Ieri 

imbastiti e manipolati daireutorltà di 
pubbl'ca sicuresta, è tal verità, cosi.p^ 
netrata nella ooaoiensa del pubblico, ohe 
a volerla smeìtiire (il è da farai dare 
del malto addiVittura. 

Il .qn,;Btore arrestava Tizio, lo esami­
nava a comodo ano: a suo capricda in­
terrogava i testimoni, imbeccando i com-
'p'iBcent', intimorendo i paurosi,'>apen-
desdo e spandendo in riVblaVioni più o 
meno segreta, Fatti quésti primi passi, 
non ol era caso che retrocsilesie. Con-
vinto anche di offendete la giustitia,'di 
c'alp'fStsire la verità, di commettere o-
pera indegna, non di magistrata, màdi 

,ga)aftiiomo, osrcava, alnanscoava, iq-
vAtitava ndla dolpe speranza che, a fu­
ria :dl cercare, 31 almanaccare e d'in-
vasU'rc, qualche cosa sarebbo infine sal­
tata fuori contro il disgraziato, da lui 
scelto a vittima espiatoria. 

Quindi' non raro il caso clie Tizio 
Btfrekato sotto una data Imputaiio'ne 
andasse 'at processo sotto un'tiltrn, Sbar­
baro e Soramaruga lo sanno. 

Contro qu.iato fatto iniquo-protesta, 
vano i buon', ma gli organi del gover­
no crollavano te -spalle, co'iftin'nkiido a 
incensare i (unzionari di pubblica sicu­
rezza che dopo erano decorati o pro­
mossi. 

Governante I>epretis, (ali arbitrii rag. 
giunsero il colmo, 

Speranza, Ben e^li aveva moltissime, 
volte, a' pnbblioi passeggi, seguito deglif 
occhi le donzelle ohe vi andavano, belle 
ed azzimate, a diporto ; ma la ior vista 
non aveva mai in esso dilatato se non 
un (remilo misto di cap:digia e di stizza, 
come quelli ohe, vedendole, aveva detta 
'a >iiè stesso che t'uvté erisoo triipp'ulto 
iiòste; peWlui, ed aveva da esse distolto 
tó'-'sgWdù co'iiadioraaò'dispetto. Allora, 
pb)' lo èo'ntrario, trovava in Luigia una 
dònna ^he univa alle grazie ummiritte 
nelle aiiro, il vano doli'iùCenotità ; 
trovava una ìjaozeìla a cui l'amor suo 
poteva parer, î p favore, e non una bal­
danzosa arditézza : e quost' era una se­
duzione «Ila qaale un cuor nobile po­
teva difScilmi-'Ots resistere. 

Poi, 1' ho già detto, la (nrtuna faoeva 
da qualche tempo lieta fronti) ad Aa-
tonlo; e Delle anime assai deboli, Ja 
(elicila ha il' uopo per intrattenersi che 
altri de fia partecipe, e che la condi­
sca l'ufieoo, 

.E fi ;almsote a tutte codeste cause sì 
proprie a diapor l' aniìno all' amora, era 
forse da aggungera una sete bizzarra 
di romanzeschi patimenti, un bisogno di 
lagrime e di tristezza ; furae, senza con­
fessarlo !» si stesso, Larry era stanoo 
delta calma della sua viia, e sentiva 
quei daidurio di'tempeste che ci tor-
m>>nta ne' primi giorni della nostra 
gioventù, poiché l'uòmo à ullor cosi 
Fatto, egli è vago do' gran dolori por 
far prova dulia sua ahitea, come delle 
(ìccaaioai pericolose per farla del corpo. 

La «era medesima, appena uscito dalla 
casa della Poirapu, Antonio si recò a 
quella del 'alio amico Ra'udéi, par atte-

La circolare di Crispl !> uo ticbiamo 
alla moralità politica, e questo spiega 
gii applausi generali. 

Ma la parola acrltta del ministro 
varrà a miglioriire. lacoiKilzIoui della 
giii^tizia l&'Il&Jììi e a rendere sacra la 
libertà individuala cbp, dioesl, garantita 
dalle leggi dello' State» 

Qui gihca Nocoo -r- avrebbe détto 
Ou'-rrazzi, 

Chi non sa ohe la magistratura, en­
ti o Si ore, può dichiarare legittimo 
quajunqne .arresto,» 

"Éi» maglsiraturg ltali,»iia, come oî t-
.livo stato di servltio, ha for^e qualche 
cosa da invidiare alla polizia! 

Non furono i giudici Italiani che — 
ispirati dal m'inìatei'o dell' Interno — 
.condann.e)ronO in appello il deputato Mo­
neta, assoluto a Mantova in prima i> 
stanza? E l'assoluzione del carabiniere 
Roto già condannato per insntii e aborto 
di potere contro. Il professore Pallaver T 
E là condanne per associazione di mal­
fattori agli tnleriiazionalistì? E il pro­
cesso di F.azza.Sniar'ra? E la negata 
prescizione del CipriaiiiY E i tre unni 
di carcere ai giovaol che a K'ima.gri­
darono : Vji>a t' ilalia, nelle vicinsozo 
del Vaticano e che d'altro non si re­
sero colpevoli che di farsi, inermi, sola, 
botare dalla sbirràglia ebbra di prepo­
tenza? 

E quanti altri fatti non potremmo 
' citaret 

Il questurino — arruolalo colla g&. 
ranze che tutti sappiamo! — ha in. 
nauzi ai. tribanall 'la cosi detta fede 
pubblicai '.'.'' ' '•' 

Bue deputati inloreyoK non furono 
buoni una voltai di emontars la lesti-
inoslan^à 'di dui birri,' c^é óòn pochi 
testi avevano dichiî r.atl ulibriaclil. Si 
trattava di resistenza e d'ingiurie, e i 
due birri, erano ad un tempo accusa­
tori e teetim'onl, giudici e parti. 

Ora, se insieme alle autorità politiche 
non cambia registro la 'laagialra.tura, 
l'arbitrio cacciato dalla porta rientrerà 
dalla finestra e, se non sarà' zuppa, oon-
'tìuuerà ad esser pan molle. 

So nelle questtira ci è del marcio, 
nella magistratura'tiàllana ci è addirit­
tura del putrido. 

L'.ón. Z^nardelli — innamoralo det 
suo alto concetto d'iodipendeoza e di 
i»iiiii.i—iiiiii'iii I • • ' • • • " • • i i i . . i i i i . , ; : iL i 

oer la promessa che fatta aveva alla 
malata, e spose al giovine medico il 
motivo della sua visita, 

— Ci and(ò domani, d'sss RandoI ; 
qtiesti mali di petto sooo sempre curiosi 
'acl esaminarsi, 

— Fa di trovarvi argomento di stu­
dio, ripigliò Larry sorridendo, polche 
t'avverto oh'e' aarà questo 11 solo co­
strutto che.ritrarrai dalle tue visite. 
. — Che monta 1 non sono io il medico 
degli abbaini, a de' piani a terreno? Io 
paSBO i due terzi nella mia vita M letto 
di portone ohe mi pagana con uo sa­
luto ed un ringraziamento. 

— Bravo, disse Antonio prendendolo 
per la mano, consaivati sempre co«l 
umano e boneflco, 

— E' mi bisogna esserlo ancora per 
circa due anni. Fra due anni avrò un 
snfdcieiite numero d'a^eotori, a la-
scierò 1 poveri a' novizii : ma intanto 
C'ò giovo a salir in grido, e ad.impra­
tichirci dell'a'rfo. 

Antonio lasciò cadere la mano di 
Giorgio, e dio di pglio al.cappello, 

— Ben so oh' io guasto il mestiere 
dicendo ciò ohe gli altri si contentano 
di pensare, ripieliù Kandel, anrridendo 
eoa un po' d' amarezza ; s\ri-bbn certo 
più RiodizioHO nbn farlo, ma io non ho 
Il ticchio di farla da eroe, A voglio vi-
.vere il meglio eh' io pnsaa. D'I rima­
nerne, sta pur tranquillo; andrò a vi-
s'tnr quella donna. M'hai detto ch'ella 
abita in via d'Antrain : aqual numern? 

— Al numero 301 gridò Larry gua­
dagnando la porta. 

Le mire venali di Giorgio 1' «vevan 
trafitto. 

dignità della magistratura-— ne siamo 
certi, moltiplicherà circolari per richia­
mare alle più scrupolosa osservanza det 
propri doveri, i suoi sóltnpoàti, ' Non 
basta, .,., .. 

È nsoesS'irio ohe — agente di pub­
blica, sicurezza o m'igistrato-^ ohiuoquu 
al rendo oolpevols di un' arresto jpre-
veutivo, non leggitimato'dalla flagranza 
— ne subisca tutta intiera la respon­
sabilità — sia morale che material . 

È necessario che la magistratura non 
si resela complice della sbirra^li», se vu-
gliamo olle il concetto di giustizia si 
rialzi In Itala. 

In Inghilterra dove II «onoetto della 
legalità & la più epiucuta caratteristioa 
della vita pubblica, il cittadino erronea-
m'entè-o-arbitrariameiite àrrvatiita può 
citare innanzi ai tribunali .comuni tutti 
i funzionari ohe hanno preso parte al 
suo arresta — ed stlgere ttna iaden-
Qitài 

Oli Aogliiflll nostri dovrebbero chiao. 
oberare meno .dei loro maestri e imi­
tarli un poco di più. 

Nobili sono le parole del Crispl, ma 
noi vogliamo sperai è ohe esse non alena 
che il preludio della grande riforma' — 
vagheggiata da tutti gli amici della'giù. 
stiaia e delta libertà — dell'abolizione 
del carcero preventivo. 

Il solo caso cbe un ministro liberale, 
000)0 I' on. Crispl, debba scrivere una 
olro'jlara per richiamare 1 funzionari di 
pubblica sicurezza al rispetto della li­
bertà di un oiltadino, è cosa cosi e-
norme in uno Stato rc-tto a costitu­
zione, di Roasigliarc i minìsirt a dar 
tuàno alla . salutare riformi, ohe fa-
oend» deli' agente di pubblica sicurezza 
il tutore e non 1' oppressore del! oiua-
dini, rassoderà gli ordinaménti di go­
verno — dacché la libertà i l'Ossigeno 
delle ìstituz.oni, onme né & base 1' a-
more. 

Bonghi irredentista 
Con p'acere (acclamo pubblica la no-

bilieslma lettera seguente, dall' oncrev. 
'Bonghi, difensore eloquente dell' italia­
nità dell' Istria, diruti» ad uo egregio 
cittadino istriano : 

èmiilisiimo Signore, 
Hù ricevuto a suo tempo le L; 42S 

VIII. 

li di seguente RandoI soddisfece alla 
data prom ssa, andò a trovare madonna 
Poiraon, la esaminò lungamente, e le 
preacrrsse alcuni farmaohi che dovevano 
eB.̂ cerbare i suoi più acuti dolori. Nel-
r uscire s'imbatto in Antonio. 

— H) veduta la tua malata. 
— E orsi? 
— Eli'ha un oinchero ohe sarebbe 

stalo necessario curare sei mesi (a. 
Liirty si lasciò sfuggire aa grido di 

dolfire. 
— E forse ò ormai troppo tardi? 

chic»' fgli. 
— Tardiisimo, Li potrà ancora durar 

qualche tempo, ma senza speranza di 
guarigione. Peraltro riturperò; addo. 

Anionio stette alcuni momenti prima 
di riscuotersi dalla penosi imprejaiont) 
che nW avevano f ita le parole di Oior-
g'o. Égli arrestossi a pie' della scala, 
dov'era «rrivato, bilanciando ae avesse 
ad entrare in enea della Puiraon come 
era sua prima intanzinne ; ma la vnco 
di Luigia,.che udì amiicchi're, gii fece 
prender partito, e buanò »ìia porta. E-iaa 
gli fu aperta dalla f.nciulla, la quale il 
ricevette con uo sorriso 'amiolievole e 
libero, come era antico oiinosoenle. 

-^ Il medico è parlilo in questo 
punto, disa' ella. 

Anionio le Boccnuù di saperlo, e si 
avanzi ver.̂ o la maiala, che sedeva 
preiisn il balcone, e I' aveva salutato da 
lungi. La vecchia aveva risentiti gli or. 
diQirlI effelli della vaila del medico; 
era più tranquilla e serena, come ohi 
affidò la sua salute a mani sicure, e 

raconjté à' PsrenW* a' Bhj», pir 've­
nire in soccorso diiila famiglie dai va­
iarmi ctdi)ti:'coi»^s |̂<ntd|p..iti>.-,jD^al,li.. 

Come di lutto lìdcoàro racóoìto par 
tal tlue s'& fitto distrlbutare il Miul-
atero della guerra, In 'ptriérò a qu sto 
la somma venata' da luoghi nei quali 11 
sentimento italiano non è Uienu vivo 
per ciò solo che non finiio ancura partii 
del Regno, Ma la testimoni loza oh» 
Ella ci manda dell'esaere oomuno ri co­
deste popDl.itiOni Dgul U'Dtra (lutila o 
dolore, é pegno sicuro che uA l̂'Orno — 
« no» troppa loglano ~ quelli che l'at 
(etto ttn'8c.>i l'alrVe -e I» prudenza'del 
governi, l'entusiasmo e le coiiclttbéè ikì 
optili sapraiino congiungart in •une 
Staio solo, 

Vogl a la vostlfa S. I, acéogliare l'at­
testato della mia più pirofoDda 'oooitde-
Catioos e credermi ' ' 

Albano, 2f) luglio 1887. 

TitUtttw 
R. UONOfir. 

MpvJmsiita ìihrtìt in laghiHur»-

Alle elezioni generali del l^O,; asl 
Collegio di Nortbwich 11. deputato!ea(i> 
servatore ed autigladatuoiauo, OD. Vardio 
ara stato eletto con 460 voti di mag-
gioranea. 

^gli ha poco goduto il suo trionfa, 
poicn'à venuto a morte nel eorraut^ ̂ 7. 

Al Gpllegip rimasta vacante, si .sano 
.preseuta.tr- in qualità di candidato li­
berale e gladatouiano, il sig, Bri^naar ; 
— In qualità di oaodidata congerv^tors 
ed Butigladatonlano, lord Eurioo Qrp-
svenor. 

Siccome da più tempo le elezioni «np-
pletive riesooDo. a. favore dei gladato-
ulani, tutti t partiti aspettavano aqsio-
saggiente il risulttltq delI'eleilRM dI'cNor-
th-qrioh .ooms seguo deSoitivo de|l^t«!i-
dense dell'opinione pubblica. 

La vittoria del oandtd.ato ooDieri<a-
tore avrebbe posto un tenhiof al par­
ziale «gretalameoto del partito^ *- Il 
Bucceaso invscs-.ilel, caudldatii Igladslo-
niano rsvrebbe confermata l'eitoluziana 
del Corpo «listtorala a. hrOM.. dei -lll?s-
rati, e quindi anche degli irlaudesi, 

La considerevole maggioranza óha il 
Vurdln ayeva raccolto nelle ultìme.ele-
zlonì generali, mentre rassìaurgiva i con-
si>rvatoii che sì teaeaoo certi del trioofo, 
lasciava molto in dubbia 1 liberali ,eh« 
aottsol8r.sn«ì eoi pensiero ohe in Un dai 
conti, trattatidcai di eleggere, ttoi s«e-
cessore a un deputata oonservatore, sa 
anche vtacressero > o.iaservatori non ne 
s«j(uirebbe apostsmento dannoio,. 

'L'esito ha sorprese - cosi i oaqaarv̂ a-

non. ha più.ds pigliarsene briga, Larry 
si era seduto fi'Iatpidi lei, e.si 'misi; a 
discorrere. L'idea ohe la signorci Poirsoo 
in ŝ  portava, senza saperlo, il ce',:to 
germe ;d'.i!na prassiaja ;mbrte, gli ,ft|ce 
porre la dimentiiiaoza là sua ibsipida 
zoticaggine, e a lei lo affezionò ; poiché 
la minaccia della distruzione ha un certo 
che di oai-i tremendo per l'uomo, che 
l'ente più volgare oi diventa prezioso 
quando sappiamo oh' egli & vicino a 
morire, -Antoniu ascoltò qjjinlii 11 siealìo 
della .vecchia coo,,iii;a spiccie, d'atten­
zione, religiosa e.tenera, cóme avrebbe 
ascoltato il deliro linguàggio d'un In­
fermo in ag.inia ; e tale condìscendenKa, 
a cui madonna,P^irson era necessaria-
m.î nte poco avvezza, lo piacque tanto, 
ciie diede fondo a tutto il sacci) delle 
lodi triviali per manifestarne la sua 
gratitudine. Quanto a Luigia, la si 
era rimessa a porre in assetto la ossa, 
epifi^eva che non s'accorgesse ^neppure 
della.presenza d'Antonio : solo, di quando 
in quando, gli vnlgfva, passando, .un 

'(.iuoiuiiesco sorrien, oppure si framini-
scfaiara. al dialogo con qualche breve e 
(amigliare ésq^mazione, 

L'HO' " aoenmi'ttò dopo uqa visita 
moftti lunga, e (lou senza aver prò-
npesso alia Poiraon di tornare. Luigia 
convalidò l'invito' della sua protettrice 
e con un cenno del capo pazzesco od 
amico. 

Il iiiovioe avvocato profittò della per-
miaslone ohe gli era stata dota,' e le 
sue visite diveuner frequenti, 

(Continua) 
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tori corno I liberali, dlstipando radical­
mente le sperante de' primi e luperati-
do in toodo ecoezooaie l'aspeitacione 
del eecoiidi. 

Il candidato liberale, a'g. Branoer, 
ha riportati 6,11S voti, contro 8,983 
ottenuti dalt'antl'gtadstoniaoo lord E'i-
tico OroBvenor, 

Il distaccò è pertoato, ,tra i da^ con-
tendenti, di 1,129 voti ; è tra U vota-
eiuoe del 1888 e queliti del 18S7, di 
1,589 voti a favore dei liberali t 

Quett'eaito è ttuto aocoUo dai glad-
•tonìaui con no entusiasmo straordinitrio. 

liiFmBUMTRO-lGlKlCl 
E 

1% faxitezla. itaiiaxiet, 

La fanteria aastro-U'igarlca è attual­
mente sostituita di 1U2 rejjfgimenti di 
linea, composti ciascuna di uno Stato 
maggiore di 4 battigliooi a,4 compa­
gnie e di un deposito : 

di un reggimento caociatori tirolesi 
di 10 battuglioni a 4 compagnie ; 

di 88 battagltouì Oiooiatori, a quat­
tro cumpxgnie. 

In totale duqno : 450 battaglioni, e 
1800 oompagme. 

La fauteria italiana ha invece : 96 
reggmenti di fanterin composti di nno 
Stato mtggiore, dì 3 battaglioni a 4 
compagnie e di un d'posilo. 

12 reggimenti bersaglieri (ormati gene 
! tOKgimeott faat>-ri<t. , . 

7 reggimenti ulpin', oomplesiivamonte 
composti: di. 33 battaglioni a 76 eoo-
piignie. 

Pertanto la fanlrria italiana ha 116 
reggimenti, 846 battaglioni e 1371 com­
pagni», ODO una differeozii in meno del-
l'esî roito BostrO'Ungariou di 104 batta­
glioni e di 493 compagnie. 

la qui>sto computo non sono però 
compreso le 9S oompugme permanenti 
dei Distretti iialiuoi, la cui toni per 
altro è ioslgniflcante. 

I reggimenti di fanteria di linea su-, 
«tra ungarico sono numerati dall' 1 al 
lUS, e portano inoltre no titolo onori-
Beo, ohe è il nome di un principe o di 
un generale ciie diceai il pfom'efario 
del reggimento, 

I reggimenti itallsoi di finteria di 
linea inveC» non hanno che la semplice 
onniarasione di 1. 3. granutiari) e 94 
reggimeiitrdl fanteria. •' 

} regiiimeotl di' fast ria austro unga­
rici sui piada di pace hanno una tirss 
di'70 officiali e 1419 uomini di truppa. 
Per contro i reggimeoti itKlmni bouno 
od avranoù prossimamente un effuttivo 
di pace di 61 ufSciali e 1299 uomini 
di truppa. 

II reggimento tlrnlnse ha una (urta 
di 183 ufficiali e 3848 uomini : invece 
gli alpini italiani hanno In com-
piesuo 487 ufficiali e 987Q uomini di 
truppa. 

Ciascun battaglione dì o«coìatori su-
striaci ha 18 officiali e 384 uomini di 
truppa s invece ciascun battaglione di 

' bersuglieri italiani (ripnrtendo anche la 
futsa degli Staiti m t̂gglori e depositi dei 
regfrimentl) ba un quadro di SÌ ufficiali 
e 423 uomini di truppa. 
' lo totale la fanteria ausirn-uogaric!) 
sul piede dì pace conta 7889 ufflcluli e 
160874 nomini di truppa, benché l'if 
fettivo sia Stsato in bilancio a 267022 
nomini. . 

La faòter'.à italiana avrà invece fra 
breve tempo lo servizio permanente 
7123 ufBciaii e 149619 uomini di trup­
pa, Bon contando la furzii dulie 98 com 
pagnie permanenti dei Distretti la cai 
fona ò di 246 ufficiali e 6686 uomini 
di truppa. 

dei gruppo delta caduta amministratlooe 
Amore, colla quale si sono intesi ì nuovi 
ultimi eletti. Si va produceodo tutta 
una corrente di reatione alle note ma­
novre dell'Oli. Bini. 

Furioso temparal» scaisnaiosi sul campo 
di Cornuda. 

Scrivono da Treviso alla i[iOm5ardt(>, 
dì ieri ohe l'altro giorno aul campo di 
Cornuda, ove si trovano, accampati i 
reggimenti 76 e 77 linea, e del bersa­
glieri, si scatenò un furiosissimo "tem­
porale. 

Cadde una fitta grandine di «ui al-
cuoi chicchi pesavano elica 600 grammi 
e veniva giù con tale violenza che molte 
tende ne venivano afondate, 

Sediol soldati rimasero fioriti. 

Auch» nelle Puglie manca l'acqua. 

Telegrammi giunti da diversi Comuni 
delle Puglie aununslavaaa ohe vi era 

I ooU straordinaria loaucanza d'acqu'i. 
! AggioogevaDo ohe le populaziuol di 

qufi paesi miuaoaiavena di levarsi a 
I totnulto. 
I II Ministero degli Interni per ovviare 
, a qualsiasi disordine dispose che la So-
I clelik Adriatica faccia un serviiio di 
I trasporto d'acqua con vagoni cisterne. 

In Città 

All'Estero 
Un lerribilii uragano nella Girando. 

In Italia 
Uva sui nati del 1867. 

La GoiiiUa Vlficiale dei 14 agosto 
.pubblica 11 K, decreto in data 3 agosto 
col quale si «tabillsce il riparto del con­
tingente di prima oategorla per la lèva 
sui nati nell'anno 1H67. Sopra la modia 
quinquoniiHÌD delle leve dal 1862 al 
1866 sì calcola il nuraorn degli luscritli 
sullo lista di leva a 338,889. 

In'baio a tale meitìu, fra gli inscritti 
visitati e non visitati, il stabilÌBcnnn : 

1. Caoeellnzinoi dalle lî te n. 4,330 3. 
Renitenti 10,850-8. Kifurme 65,810-
4. Kimaad»ti o rivedibili 71,437 -6. 
Arruolati m prima, seconda e <»rsiaa-
ifgona 187,022. Tot.le n. 338,889, 

Cuti per I nati del 1867, i renitenti 
presunti abili si cnlooiano a 6747, e si 
slabiliscs ad 82,000 il continpent» di 
prima categoria sulla cifra di 192,769 
inscritti, sui quali calcolasi cada il re­
parto del contingenta. 

1 clericali a Napoli. 
È quasi indebitato ohe una ammloi-

strazione complessivamt-oie cleriCHle suo-
oaderà alla attuale, a Napoli. E diffi­
cile la .aaiididutura a prosindaco del 
principe di Knffauo, che ba l^tto parte 

Raccogtlamn dai giornali francesi i 
particolari' del terribile uragano scate­
natosi sa Bordeaux a sul dipaitimento 
della Gironda, del qu>ile il telegrafo gii 
ci ha dato eeouo. 

L'uragano scoppiò martodl in due 
riprese: alle ore 6 1,2 pom. ed al]<i 
ore 10 e un quarto, 

Era acciimpagnato da una pioggia 
torrooziuia oim grossi chicchi di gra'i-
dine. 

Molti alberi dei g'ardioi e delle pas­
seggiate dì città vennero alla lettera 
sfrondati e sradicati, ed I loro rami 
riooprivaoo il suolo delle strade, 

Li\ folgora piupahò a parecchie ri­
presa ma non fece male a persoO'i. 

Niella campigne 1 danni furono an­
cora piò cootl'lerevoll. 

La Btiitione di Bigtes -fu completa-
{ mente distratta, t pali telegrafici fra 
I Bègies e la Barasqui» furono speziati e 

rovesciati. 
Per maggior disgrafia, nel più forte 

della tempests. Il treno di piacere par­
tilo da Arcaohoo, poco oltre la stazione 
di Lamotne avendo dovuto fermarsi 
perchè nn tronco d'albero sbarrava la 
strada fu aoppraggiuntn a tergo da un 
treno supplementare. L'ultima vettura 
del treno investito andò in poztl, due 
0 tre altri, carrozzoni furono danneg­
giati e 17 persone furono ferite. 

^ei comonì di Sonyd. e.j^lairaa e a 
Castel l'unigand infieii con lina Inten-
siti spaventosa. 

Da tutte le parti giungono informa­
zioni di disastri. 

I raocoltì io multa parte della Gi­
ronda sono completamente perduti. 

Una fattoria a Bicoo veon». invasa 
di nu rovescio d'acqua, e 160 pecore 

! rimasero auiiegàte. 
Le strade attorno a Bordeaux sono 

in gran parte impratioab II. 
Nel servizio dei treni vi sono ritardi 

enormi ; i treni dovettero, durante la bu­
fera, fermarsi al punto in cui si.trovava­
no, non potendo vincere la corrente for­
tissima del vnnto. 

Una sala d'aspetto della stazione a 
Bordeaux fu invasa dall'acqua b rovi­
nata completamente. 

Pezzi di cornicione si staccarono dal 
campanile della cattedrale, ed un gros­
so blocco di pietra rovinò da una 
torre. 

Dopo la tempesta si raocnglievauo a 
continiiia per le strade gli uccelli 
morti. 

Non si contano neppure le case sco­
perchiate, i oimiguolì sbittuli, le te­
gole e le ardesie andate in frantumi. 

Poche dlKgrazie alle persone si sono 
avute, perchè la bufera non permetteva 
di camminare per le strade. 

I danni recati da questa iotemperia 
-furiosa si devono calcolare a milioni. 

Per Caterina Percolo. L'Ao-
endemia di Udine terrà in sai finirò 
della staglnoa autunnale una pubbliodi 
solenne commemorazione, della illualrs 
sorittrìca Gaterioi Perooto. 

Io tale circostanza sarà inaugurato 
il busto dulia contessa, opera dello tuul-
iors Borro, donato dal eie, Serravalte 
di Trieste, al Comune di Udine. 

Monumento a Ciarlbaldl) 
In Vicenza» Sappiamo ohe all'inau­
gurazione del Monumento a Garibaldi 
clie av(à luogo domani a Vicenia, sa­
ranno rappresentate: la Società dei Re­
duci, la S'Oietà oper'<ia generala di 
mutuo sootsorso ed 11 Circolo liberale 
politico operaio. 

STella Sala deirAJace. Que 
sta sera alle ore 8, tutti i uitt-idioi che 
si iutoressano nirimpiento di una Offi-
dna Sletirica polla iilumlnazioos pub­
blica e privata e pelle distribuzione della 
forza motrlon a dnmioillo, sono invi­
tati alla itduninza per concretare la 
basi dì una < Società Cooperativa di 
Oonsamatori », 

Ksctiralone agrlcola]nel vi­
c e n t i n o . Presso l'ufdcio dell'Asso­
ciazione Agraria Friulana è aperta l'i­
scrizione per coloro ohe desiderano par­
tecipare ad una escursione ohe si farà 
per visitare alcune fra le ptii impor­
tanti aziende agricole del vicentino. 

La gita avrà luogo fra il 6 ed 11 9 
settembre prossimo, 

Po.4Siino pnrticipare a tale escursione 
I soci dell'Associazioae agraria friulana 
ed 1 loro rappresentanti. Le spose di 
viaggio da Udms a Vicenza, quelle di 
vitto ed allnggio sono a carico dei par-
tecipinti alla gita; le spése peri viaggi 
lo vettura da Vicenzi alle varie aziende 
che si visiteranou, come pure qualsiasi 
altre epesa occorrente p>r 1'escorsione 
della gita, saranno a totale carico del-
rAssnciazione, 

L'iscrizione rimane aperta a tutto il 
corrente mese. 

Dietro aocordi preii col benemerito 
Comizio agrario di Vioinz"), che ci ba 
efficacemente coadiuvato nell' organiz­
zare questa escursione, il giorno e l'ora' 
della p'irtcnza e l'itinerario sono quelli 
indicati lini- seguente programma : 

Afàrtedl 6-»tiiem6r6 partenza da U-
dins alle 6 10 ant, arrivo a Vicenza 
alle ore 10 60, Alle ore 12 merid, par­
tenza per Gainballara in carrozza. Ri­
torno a sera fitta, • 

Afercofedl 7 sellembre ore 6 ant. ( in 
carrozza ) partenza per Gostozsa-Lumi-
giiBcn-OastégoaFo, Visita al poderi' del 
co. Folco, dei oo, Da Schio, del oomm, 
Gleuienti ( V'goefi, cantine, allcvameoto 
di bestiame bovino ed equino di varie 
razze, iufosasmentn a vapore, colture 
siderali, lavori profondi, eco. ), 

Giovedì S setlemire ore 7 ant. (In 
carrozza) partenza por Breganze. Vi­
sita alle culture di viti s oaiitios dal­
l'ing, Caaalini, dei dott. Chjelio, co. Ot­
taviano Porto, signor i acoioli. 

Venera 9 sellet̂ bre. Mostra di cavalli, 
Bjposlzioiie delle piccole industrie. 

On duello fra ionm in Ungheria. 

Nello stabilimento dei bagni di Meha-
dia ( Ungheria Meridionale) avvenne lin 
duiiiìo alla sciabola nella stanza del ca­
sino, fra la contessa Zioby e la baro­
nessa Doery. 

Al terzo assalto la baronessa rimase 
ferita al petto ed all' uvambracoio sini­
stro, la contessa leggermente alla testa. 

Le duellanti si riconciliarono. 
Offese personali io causa della gelosia 

dei mariti occasionaiono lo scontro. 

Ferrovia Vdlne-ClTidale. 
Domani, domenica, m occasione della 
Festa noliurna ohe sarà tenuta in Ci. 
vldale, verranno effettuati due trjni spe­
ciali regolati dai seguenti orari •'n,v>/^j\ 

Partenza da Gividale allo ore 12 pom.l 
arrivo a Udina alle ore 12,32 jnjT *~ ' 

Partenza da Udine alIS'"8flr'12.40 
ant. arrivo a Oividals alle ore 1,12 
antimeridiane. 

Tutti e duo i treni si fermeranno un 
minuto a it'manzaoco. 

B a n d a ÌKCunicIpale. Programma 
dei pezzi di mugica che la Banda Mu­
nicipale eseguirà domani 21 corr. allo 
ore 7 pom. sotto la Loggia municlpsle. 
1. Marcia N. N. 
2, Sinfonia « La Stella del 

Nord » Meyarbeer 
3, Valzer «Sempre allrgro» Arnhold 
4. Duetto « lligolelto » Verdi 
6. Coro e sermone «I Pro­

messi Sposi » Ponohielli 
6. Polka «Circolo operaio» Aruhold 

Macelleria sociale a F a -
g a g n n . siamo lieti di apprendere che 
a Fagagna, per iniziativa del sonatore 
Piicile, si è costituita fra quattro co­
muni, all'uopo consorziati, una Macelle­
ria sociale. 

Dicasi che la carne verrà venduta in 
regione di cent, 60, 76 e 90 al chilo-
gramiBa, 

Non trattandosi di appalto, la macel 
liiria io parola gode i) vantaggio dell'e­
senzione di dazio. 

La società è formata per azioni di 
10 lire 1' una. 

Gli azionisti e i consumatori a' quali 
viene rilasciato un libretto su cui ver­
ranno giornalmente registrate le cumpora } 

della carne, conoorronu in fin d' anno, 
al ripatto proporzionale degli utili. 

Ecco un' ottima istituzione che do­
vrebbe venire imitata In molti luoghi 
della provincia o particolarmente a U-
dine dove si paga la etrne il doppio dì 
quello ohe vale.-

Veatro Minerva. Continuando 
l'indisposiz ous dei tenore s'gnur f«-
terlini questa aera riposo, 

Dijmani domenica 21 corr. al'ima de­
finitiva rappreseniBzìoue dell' opera Ma-
bucco. Verrà replicato il duetto dei Pu­
ritani. 

Ecco i prezzi per domani sera: 
Ingresso Platea e Loggia L, 1 — In­

gresso platea e loggie per i signori 
sott' ufficiali e rairatzl cent. 5 0 — 
Logeinne cent, &0 — Una poltrona 
L. l . t tO — Una sedia cent. Vi — 
Un palco L, 5 . 

I l t e m p o . 6razie alla pioggerella 
di ter sera, la temperatura si è note­
volmente ribassata. Ma speriamo in una 
novella piaggia, a beneficio delle cam­
pagne. 

Glrande deposito vini. Vedi 
avviso in terza pagina. 

Ki' Ape giuridico ammlnl-
atrat iva dei 16 agosto 1887, n. 31 ha 
pubblionto il seguente: 

SOMMABIO. — Interessantissimo, — 
Pungiglione : Sorveglianza sui comuni. 
— Diritto positivo civile; Deirenfiteusi 
— Siepe campestre — Ctieredi •— De­
bito — Pagimento — Obbligazioni con-
dieiouali — Ade rapimento •— Eredità — 
Coeredi, ~ Giurisprudenza : Società ci­
vili non erette in corpo morule, — Di­
ritto canonico civile: Religiosi — Sop-
pressione delle cosa religiose — Sacer­
dote i— Oltraggio. — Diritto positivo 
penale : Giurisprudenza : Reati contro 
la religione — Enercizi pubblici, — Di­
ritto oostituzonale: Leva: Assegnazione 
alia t'rzii categoria. — Diritto amini-
nistrativo : Consiglio comunale : Prefetto 
.— Diniego di convocazione, — Compe­
tenza : Sindaco — Atti giurisdizionali. 
— Delibi-razioni comunaii : Sezioni or­
dinarie — Avviso — Elezioni ammini­
strative. — Elettorato amministrativo: 
Lista — Uuinanda di esserne cancellato. 
—" Contabilità comunale: Spedalità — 
Maniaci — elezioni politiche. — Leggi 
epeciall : Legge di Pubblica.Sicurezza : 
Esercizio pubblico — Co'jsorzi — Ara? 

' loinistratori Finanza : Registro : Ini 
ventarl dei minori. — Bollo: Infeotari 
— Bollo. — Dazio : Deposito —• Vcn> 
dita al minuto. — Kiercizio professio­
nale : Inventari giudiziari dei beni del 
minori. 

Copertina: 
Era o.-a — Previdenza -~ Per sommo 

favore — Ai nuovi associati — Bblìo-
teca eoonooiioa — Lava ; Errata corri­
ge — Pagina rosea — Pagina nera —• 
Legge — Il preveotivo 1888 del co­
mici — Corrispondenza In franchigia, 

nicta laras lc ine . Il sig. Castellani 
Dnmonico di Puoeula ci prega di di­
chiarare ch'esso non c'entra per nulla 
con quel Castellani Domenico accusato 
di furto il di cui nome venne pubbli­
cato nel ruolo delle càuse che verranno 
trattale al nostro Tribunale civile e 
correzionale, 

,p08ervaxlonl meteoroloelcbe 
V Stazione di Udine—R, Istituto Tecnico 

ÌNTERIHEZZO 

19-20 agosto ore 0 a. oreSp. ore 9 p. orefla. 

Bar.rid.«IO* 
altom.lli).10 
liv, del mare 744,7 744.e 748.3 748,9 
Umid. relat. 47 35 61 48 
Stato d. cielo sereno misto misto misto 
Acqua cad. 
1 ( diretione 
f l vel kilom. 

— — 4.4 7.1 Acqua cad. 
1 ( diretione 
f l vel kilom. 

NE SW E SE 
Acqua cad. 
1 ( diretione 
f l vel kilom. 1 8 10 4 
Term. centig. 190 25 5 17,9 20.2 

-, , l massima S6.8 
Temperatura J„i„i„, 10 a 
Temperatura minima all'aperto 8,3 
Hiaima esterna nella netta 19-20 : 10,0 

Teledramma meteorico del­
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle 6,— p, del 19 agosto 1887) 

Depressione a Colonia 744, Baro-
mitro 761, Aite pressioni nel golfo di 
Biscaglia. Barometro in Isvizzera 762, 
Valla del Po 756. Sardegna 761. Co­
stantinopoli 763. Ieri poche pinggie 
sull' Italia superiore orientale. Venti 
forti e fortissimi del III quadra-ite. 
Tirreno grosso. Stamane quasi dovunque 
sereno con venti moderati del III e 
quarto quairaote. Temperatura molto 
abbassata. 

Probabilità-, 
Venti del VI quadrante s nord, del 

III altrove, da freschi a furti. Cielo 
generalmente sereno. . 

(Dall' Ottcruatorio ilfelsorìca di (/dine.) 

MUSICA IN ALTO (1) 

lodimenticabile melodia I Era diiit-
que veramente il n. 9 del « Lieder ohne 
'Worte » dì Mendelssohn 1... Sonava la 
pallida Incognita dalle treccie blonde ci­
neree e dagli ocelli dal colore delle 
miosotidi, A quell'orsi LassùI 

Eravamo infatti sulla alma del bel 
Righi Italiano, 1 primi raggi dell'aurora 
infocavano a slbistra i ghiacciai , del 
Rosa. Vette altissime si contemplavano 
dirimpetto l'uoa all'altra nell'eterna slu-
pefaziene. Io fondo a destra dietro alti 
picchi s'alzava, bianca di neve la punta 
acuia del Flnsiérsarhorn. Nelle valli I 
sette laghi posavano sotto le nebbie djo-
fane. " 

E ripassando per l'albergo, donde 
Joppi Guglielmlna guarda, come rquila 
dal nido, la Diifoor Spits e la Vincent 
Pirnmide, i patetici lamenti del it«d 
oontianavaoQ ad udirsi nella solitudipe 
ImmeiiHa. 

Nel sìleizl alpestri II suono ha sedu­
zioni irresistibili. Ivi nelle prlnie tra­
sparenze dell'alba si eleva dalla foresta 
il Canto degli uccelli con freschezza so-
mgliante a profumo di fiori. 

E un incanto, nelle ore della sera, 
udire i rispetti e i jodeln di balza in 
balza risponderai sull'Appennino 6 eatle 
Alpi tirolesi. 

Luigi di. Baviera pensò mai a f,.tjii 
eseguire le sinfouia e le cantate di per­
fetta orchestra e da cantatrici insigni 
su qualche cima deserta?.,., Mendel-
esohu, divino Mendelssohn non fosti mai 
tanto ammirato come lassù In quell'ora 
tra le sempre nuove rivelazioni .dei pri­
mi albori. 

La montagna ha i suol.poeti, ma ha 
aoclie i sQ'iì maestri di musica, . 

Nel « Freischiiiz» vi é un coro, il 
prediletto di Victor Hugo, rie) quale 
mormorano voci arcane di foreste. 

Schumaun veniva ad meollàre suite 
montagne svizzere a sulle rive dal Ver-
bauo e del Garda, 
. Dovendosi r-ippreaent re la sua « Ge-
noveffs » volle che si aspettasse l'io-
verno, — .Ohi tàài'.scri.veva'a Hàtel, 
chi in questi dolci .lìiesi può non prefe­
rire al teitro le escursioui pel boschi f 

Disse bene Edwart che le romanze 
sema parola di Mendeisqobn e ^11. i.AI-
buffisl&tter » di Schumann come i < Not­
turni» di Cbopin, sollevano té"à'nliae 
nell'ora della mestiaia, veiso plaghe re> 
condite ove taco'ono I dolori nella terra 
e non si. respira che amore, Anche Ja 
musica è. un'ascensione verso, l'infinUo 
e verso l'eterno. 

Mendelssohn, al quale Qcijthe solea 
dire : « Io sono Saule e tu il mio Da- ' 
vide », amava le altezze, Piacevagli il 
Colosseo perchè vi ti-ovava aspetti di 
montagna. 

Una notte vi. si trattenne oi>n Fanny 
Hensel e con Gnnood ; uscendone, que­
sti, arrampicato sopra un acacia," pe fa­
ceva cadere ì fiori oleezantl su Fanny, 
li cui viso bianchissimo era illuminato 
dalla luna. Poi cantarono in «oro il 
gran coucerto di Bach, 

Aveva già visitate, le moptague del 
Harz, forse invaghito delle descrizioni 
del suo amico Heine che nel « Rsisebil-
der » racconta come su per le rupi del 
Brocken si sentisse zoppiccare dietro il 
passo ferina di Mefistofels, Mendelssohn, 
a sua volta, vi attinse le prime ispira­
zioni per la < 'Walpurgnasacbt », 

Componeva a Interluken seduta su una 
rupe, colla prospettiva della Jungtrau, 
Ivi scrisse lo stupendo quartetto in fa 
minore. 

Narrava con entgsiasmo : le salite fatte 
'colla moglie e col figli: dioeva'che vo­
leva ogni anno ritornare lassù. 

Non potò vantar di asoensioni pome 
quelle di Costantino PeraszI, nò tra le 
sue figlie ebbe una Lina ohe già nel­
l'infanzia avesse posto il piede sulle 
somme altezze: ma nel suo amora .per 
le vallate alp^8tri, nel ricoudurvì,<la 
famiglia, il suo séutimeoto ricorda 
quello del buon amico di Sella, quando 
cui tono dolce e patriarcale che gli è 
proprio, racconta de Gressoney da A-
lagna e dall'OIen le ardite imprese 
d'alpinista nelle quali gli piace d'avere 
compagni i fanciulli. 

Un giorno, salendo coti Chorley sul 
Hoheubiihl, Mendelssohn si fermò ad 
ammirare il paesaggio sstesa . ai p>edi 
del monte, l'Untarsee, il lago di Tbpn, 
la Neubaus, Udì di improvviso il tin­
tinnio lontano dei campanaccl dulie 
mandrie. Ascoltò, Poi ripigliando il di­
rupata sentiero, venos via cantarellando 
sommessamente un motivo delia sinfo­
nia del Guglielmo Teli, 

Schiller avea composto quel dramma 

(1) Dal nuovo volume. < In alto » che l'il-
lostre Paolo Moy ba consegnato all'editore 
Galli di Milano, e che à dedicitto all'alpini­
smo e alla montagne italiane. 
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tenia conosDere la Alpi «vlizer», eppnxe 
De riproduaas la imaagine eoo variti 
meraviglioiB, dal laghi, dalle praterie, 
dal boachi, ai foeo cba agita le oride, 
ai eoasgll delle greggi, ai aibìli del 
oamosel. 

Fa ttn altro poeta, aUBrimpeurdelia 
Wf, delia Dxot da Tanifon e di altra 
Tette, tu Qtg'.he «he desisriate « Schil­
ler lo luprsnloBi alpio», aampì»eaaào»\ 
poi dell'eru , Bpleudido fattone dalt'an-
tvre di WattmiUi», 

È fgaalmeiite bello dinanti lo «pel-
taoolo della ^Juugtrau e del Siiberboro, 
sui dirupi del BoheobA', pressa a quel 
due (Dvrani della poeaia, ritrovare due 
eovraol della musiaai MeDdeleshari, che, 
'({tiaatnoque panto amico della mniioa 
italiapa, etelaina, oome raeoouta Ghor-
tey '. — tOii I folioe iepiraiione chVb-
,be iluaGiui, in qabsta parte della BIO-
baia, col memora aooeuto dei «Kant 
dea TBobetl„ 

* » 
PIÙ assai umile dei cembalo au cui 

in quel nttttiid, mentre il sole oasoeva 
a'jld.m salutare dalia oima del Motte-
rone li I^potv Rnea e la schiera di gi­
ganti ohe' lo iotorniaoo, era < nn po­
vera piccolo organo i scoperto da! tose-
atro ID una delle sue escarsioni. Per 
una viottola ripida, quasi ioipraticabile, 
•n per gratini scavati nella roccia a 
ricoperti d'ellera e di muschi, ai giun­
geva alta chiesetta isolata e calma, col 
piccolo cimitero a canto, vestito in e-
state di fiori, aom« quello che, sodando 
al Gran Paradiso, s'incootiai' a Valsa-
rraoehe. 

Trovò aperta la porta, eotr&. E co-
mioaiò a soo >ra 1» profonde elegie A 1 
Sebastiano Bach, poi un preludio in HI 
minora.-

h% sua flsonomia era ragginnte di 
nobile sorriso} parea che suonando con­
versasse coli' invisibile, nella solitudine 
grande ove nei di festivi le anime 
semplici convenivano dalle valli lontane 
a pregare. 

Fu l'altima volta ohe le sue dita 
armoniose toqcaroDo un organo. L'in­
domani, mentre io Alpi sfoigorrggia-
vano di splendori e la cascata di Stran-
b '̂e tane ava; di rupe In rupe gamme e 
raizi sointiiiaàOi ,sai po'ii^l di Lauter-
braoaen si cep<rò da Ghorley. Questi 
lo vide discenderà la montagna curvo 
ormai e affranto dalla malattia, nella 
sua pahndrana nera, col volo bruno 
iótorno si larga capello pel lutto che 
portava di Fdiiuy, la quale da pochi 
mesi avevalo preceduta nei sepolcro, 
IJA soave Fanny su cui biondi capelli a 
Itti cui viso bianchiaaimo Ooniiod avea 
iu quella notte lontaDa fdtti piovere 
dìili albero d'acacia i Bori oiessaDti I... 
E anche Gouuod, gli vecchio a stanco, 
offesa dall' iaSoita vanità del tutto, 
'nei di del .'tardo aaluonó.» .invocave 
allora,; nella romanza "liS Vallon» la 
nafora'come sólo e Sdo ricovero.,.' 

• • . ^ ' • 

• • ' * * , -

Scendevamo, scendevamo siieniìdBi 
dal Motierone verso il lago e cauti-' 
uhava'è^risonarci nell'anima.il «Lied 
oboe VorU», Paolo Lioy. 

Letto nell'appendice di un romaneo : 
< Popò la tremenda sventura che lo 

sivevB colpito, il misero vecchio era di­
venuto irriconoscibile. Già corvo sotto 
il peso dei suoi otiauta anni ora mo­
strava di averne il triplo I * 

Ouecentoquarant'anni 1 Altro che Ma-
tusalem I 

« 
Nella sala dei matrimoni: 
— Che razza di matrimonio hanno 

fatto fare o quella ragaasa I 
— DI (atto,,., lo sposo non è punto 

bello..,. 
— Anzi è brutta, 
— Non è ricco.., " 
~ Ansi.... indebtatnI 
— Non ha spirito.... 
~ . È Ufi imbecille, 
— Allora perchè è stato concluso 

questo matrimonio f Quali pregi ha lo 
sposo? 

'1' —'Sarà stato cooeluso appunto per-
Gh6"ii'òn ne ha. 

Varietà 

Sciarada 
Ho portato questo inUero 
Dall'nsiatico fecondo, 
Otll'asiatico primisro 
Che stati quasi al Su del mondo. 
Seca qua così stupendo 
Il balsamico (otalt: 
Tutta Europa ss ohe il vendo 
Niente men di quei che vale; 
Ma siccome è pur palese 
Ch' IO sou nato nel paese. 
Per' tre lire a voi lo cedo. 
Sol tre lira a voi richiedo I 

Spiegaaione delia Sciarada antecadanta 
Pio-wo, 

K A n g e v I t ì i I n A l g e r i a . li 
Journal d« Médecim ptibbiica alcuni 
dati interessanti-sulla longevità in Al­
geria. 

Questi dati comiaofatio dall'età di 70 
anni in su; noi ci limiteremo a citare 
i casi piA notevoli. Ad Algeri ai cun-
tann 1 muisulmano di 99 anni 1 moro 
di 98 anni, 1 epagonnia di 93 aao>, 
una spagnuola di 90, 3 ebrei di 96 
eool e 3 ebre« di 100 

A Blidah «i è un at,<bo di 107 anni, 
e un mnro di 110; a Cberchsll 1 mo­
ro di 102 anni, cui uu fratello d morto 
di recrate a 110 anni ; a Sidibel-Ab-
bèg una ebrea di lOS anni. 

ITotiziarid 
il totamenla di DtpreM. 

Depretis fece tetlamenta olografa su 
carta bollata da L. 1.20. 

Eccone il testo ; 
< 1878,17 ottobre, Stradella. 

«Testamento olografo di me sotto-
scinto Agostino Depretis fu Francesco. 
Kevoco ed annullo ogni mio precedente 
testamento. 

< Istituisca erede universale il mia 
figlio Francesco' Agostino Depretis tmo 
dal matrimonio aoiia mia diletta moglie 
Amalia Flarer ». 

(Scilo) 
«Roma', 17 aprile 1879. 

«Confermo li soacritto testamento o-
logrijfn oeir ialituziooe di erede il mig 
figlio Frnnceaco Agostino Depretis nilo 
dal matrimoisio colla mia diletta moglie 
Amalia Flarer ed aggiungo che lascia 
alla diletta mia moglie Amalia Flarer 
l'usufrutto durante il stato vedovilo. 

L'Imperatore di ''Gémmm. 

Si hanno nolitle gravi sulla saluta 
dell'imperatore Guglielmo, 

Savoireum i giunto liboro a JUassaua. 

flomo 19, Uà telegramma di Saletta 
auiiunala che stamane è giunto libero 
a Massana il tenente Savoiroux.^ 

%ct^9.<^X 
\^ÌD ' • Ha prodotto ottima ^fmpressione la 

nettala della liberazione del tenente Sa-
voirOBX. 

Mancano i partlcolsri Intorno a que­
sto fatto. 

Si attendeva il Savoiroux a Maaaaua 
il 6 di agosto, insieme ad una oarovao» 
francese che veniva da Keren coi mis­
sionari francesi. 

Re Giovanni aveva dato ordine a 
Ras Alula di mettere la libertà il Sa-
voiroux in cambio del vescovo scioano 
Menekim. - , 

Ma si crede ohe oltre al cambio il Sa-
voiroux ha dovuto sborsare una rilevante 
somma di denaro. 

Le condizioni sanitaria 
dalle irufpt in Africa. 

Al miniatero della guerra si mantiene 
il più gran' segreto sulle condiiìoni sa­
nitarie dei presidii d'Africa. 

Si sa però ohe le truppe risentono 
.danno dal sovercbio aggiomeramenlo, 
essendo la- media dei morti uno al 
giorno. 

Il colonnello Begni che era ammalata 
si è ristabilito. 

Necesìilà di un' occt;pazions 
russa. 

Telegrafano da Pietroburgo: 
Gii articoli della lìorddeutscht e del 

Frendenbtan producono una mediocre 
impressione, 

io generale si presta poca fede alla 
sincerità della cancellerie an^trogerma-
Dioh(>. 

Il Ifiedoniosli sostiene la necessità di 
una oocupaziooe russa di Varns, Burgas 
ed Erzerum, 

branzini tiarrd ofiustizialo. 

Il Petit Journal dica che il ricorsa in 
grazia dei condannato Pranzini venne 
sottoposto al presidente della repubblica 
frai 0"Ke, Orevy, ma ohe fu respinto, 

Sarebbii quinii imminente 1' ordine 
dell'esecuzone capitale. 

TJltima Posta 
AouDJar ai commercianti parigim. 

Parigi 18. Al bjoohetto nell'//o(el 
Conlincnial , fferto a Kduvìer dai com-
mercianii parigini, non avvenne aloua 
Incidente. 

Rouvier ricordò come si formò l'at­
tuale gabinetto. Parlò delle rifnrme 
cba il gabinetto prpara apsciblmente 
par migliorare la ripartizione delle Im­

poste. Ricordò che manteneva la pro­
messa di non auineatare le spesa, di 
equilibrare il bilancio leoza creare 
nuove lasse. Parlò poscia delle forme 
progettate per semplificare i serviti 
amminislrativi. 

Il gabinetto è ugualmente preoccu­
palo della questione degli alcool, rloer-
oa i mezzi onde alegg^rlre le imposte 
B stabilire una leglslatìfone che protegga 
la salute pubblica. 

Provei'à al maggio venturo di sosti, 
tuire pel servizio di cuotribntioni indi­
rette la regione a dipartimento, 

R'iuvier ricordò le dicblaraiionl fatte 
all'epoca delle due ioterpailanze al mi­
nistero. 

Reapinss il rimproverò dell'intrusione 
della monarchia nell'azione del governo. 
Il governo non ha. alcun impegno, non 
è ispirato da alcuna. La maggioranza 
è aperta al vecchi repubblicani a cui 
il governo non domande alcuna abdica­
zione ed a coloro clic accettando la 
repubblica vogliono eatrarvi senza al­
cun Buttinteio. 

La Repubblica è abbastanza forte per 
non aver nulla da temere da chicchea-
sls, ò al d sopra della personalità. 

Il pericola sarebbe una politica che 
causasse divisioui tanto profuude da 
rèndere impossibile di ritrovare l'unità 
francese nel giorno in cui divenisse ne­
cessario ch'amare tutte la forzo vive 
del paese, 

Ronvier termina dicendo : oao ioten-
dìaioo che necessiti lasciare parte nel 
governo a colora che ai confessano ne­
mici della repubblica, ma siamo un go­
verno benevolo non un governo di com-
biltimniito. Vorremmo nei centenario 
del 1789 vedere tutti i fraiice«i ricon­
ciliati sul terreno delle- istituzioni re­
pubblicane, È la nostra preocoupnzione. 
(applausi). 

iipplau>i e grida. 

Parigi 18. Allorclié la carrozza di 
RoUTler usci dall'/ffilcl Conliiiefllal un 
centinaio di persane la segui, Udivasl 
grida : viva Rouvier, viva Gottlanger I 
Oli ag«atl le diaperse facilmente. 

Tsleg^rammi 
^ K a l o f e r 18, Il principe ò partito 

per Fiiippopoli. 
fi probabile che vi resterà alcuni 

giorni. 
Preparasi un grande ricevimento. 

Q n e e i M t o w n Ì9, Il vaporo « York 
Guy» ò arrivato averne a bordo l'equi 
paggio e passeggieri del vaporo « City. 
of-Montreal » incendiato durante 11 tra­
gitto da New-York a Queenstowa, 

Tredici vittime. 

XiOUdrM 19. (Lordi) Saliabury an­
nunzia che la Lega Naziouuie irlandese 
fu priaclamsta un'associazione pericolosa. 
Legge il relativo proclama. 

(Comuni). Dalfour annuoziando il pro­
clama riguardante la lega nazlonaie 
venne ititerroitu dalle grida dei parnel 
listi e dagli applausi frenetici dei con­
servatori. 

Balfoisr dichiara che il proclama au­
torizza Il viccrò d'Irlanda, se necessario, 
di proibire la lega in qualsiasi distretto 
ove ecoiti il popolo ad atti di violenza 
e conchiude dicendo : 

Se la camera desidera discuttere l'a­
zione del governo, il ministero offre 
giovedì prossimo por la discussione. 

R'prendesi la discussione del bill per 
facilitare la compera dei piccoli ter­
reni, 

Memoriale deiprivati 
lvd:exca,ti <ài. Olttà, 

Udine, 20 agosto 1887. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare iu macchina. 

GRANAGLIE. 

Granturco com, Uida L. 13.25 a 12.55 
Segala » » 9,75 „ 10.— 
Frumento nuovo . » , 15.— » 16,50 
Lupini » » 8,— » —.— 

LEGUMI FRESCHI 
Palate „ „ —. 8 » — 1 0 
Fagiuoli „ „ —.18 t — 2 5 
T,>goliue —.15 » —.18 
Tegoline schiavi . . „ „ —.— » —,— 
Pomidoro » —.25 » —.35 

FRUTTA, 

Pere » » —.— „ —.15 
Persici » » -—.86 » —.40 
Pomi , „ —.— > —.15 
Sosini freschi . . . » > —.18 » —.25 
Niioi » —,20 » —.25 
Emoli di Francia. „ , —.25 „ — 3 0 
Uva —,80 » —,90 

DI8PAGOI DI BORSA 
VSNEKIA ID 

Rendita Ital. 1 gennaio da 96 73 a Oe.SS 
I Infilo 87.90 a 980» Azioni Banca Koiio-
nals —,— —.a—-Banca Vansta d* 301. 
a Sila — Banca di Cndltc Veaeta dd 3011,— 
960— Sodeiii ccatmiloni Vanota 808. t BO-t.--
OotDiiiflelo raBeuJoiM U06.— » 303.— OibUg. 
Fteatlto 'Venatla a premi a3,3S a 3S.7« 

Valutt. 
Pani da 30 ffanabt da — a —— Baa-

ctmota ausuiaelio da 30i 7(6 — a 203,30 . 
CamM. 

Olanda se. 31(3 da Gatmanla e >— da 138,40 
a 1311,60 e da 138 80 a !38,e6 Fmnida 8 da 
100.601 a 100 sa I— Bel«io 31— da — a —.— 
Lonilra 3 da ii.iù a 26.0) Snitgra 4 100.46 
a lOO 70 e da —i— • —,— Vloana-Trieste. 
4 da a(Jl,7|8 - - 203 8p a da - a 

Sconto. 
Basca Naiionala 5 1)3 Banco di Napoli 6 l'2 

Banca Veneta Basca di C'nd. Vea. 
UaA»0, 19 

Beudito Ita!. 97.gr 98,03 Herid. 
Camb Londra 26.30 97,|- — 

I<tanela da 100,70 i - — ;— Bellino da 138.98 
Fasid da 30 franchi. 138.86 

GENOVA, 19 
Bandita iia'iasa 94.36 — Banca 

Haid,ioale 3160,.— Gicllto mobiliala 1003.— 
Uorid, 764— Maditarranee 608 60 

FIREKZE, 10 
Bimd. 98,38 -[—LoDiln 36,81 -l FisncU 

100 C6 [— Mctld. Tli».— Hob. 100993 
ROMA, 19 

Rendita italiana 93 Banca flou. 686.— 

Proprietà della tipogr-.fla M, BARDUSCO 
BsjjATTi ALESSANDRO, gerente isspons. 

PEI BAGHICnLToiiT' 
Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooieti Interna:ianale sericola 

li sottofirmato, nell' interesse dei Bschi-
ciilfori, sì pregia recaro a conoscenza del 
pubblico, essere egli nnclie in qnest'nnni>, 
tncaricató dello smercio di .9pmo Blnelil 
a liAKienlci glttlf u, confe'/,ionato sui Monti 
Maures ( f(ir-/'ranci'a ) n sistema ccllulnrc 
Pasteur seleziono fiaioloRìcu e microscopico 
a doppio controllo, onersiiono cllcttuiitn dai 
celebri professori addi-Iti ai rinomati atabi-
liipenti in La carde Preynel, 

il prezzo del seme, immune da/laci'r/es3a 
ed atrofia, si vendo a lire 14 all' oncia, di 
grammi 30, se pagabile alia consegna, op­
pure a lire 15 se pngabilo al raccolto. Lo 
si cedo pure ul prodotto dell' 8 por conto a 
chi ne farli ricbiesia. 

Oltre ogni dire splcnil di furono i risul 
tati che questo Sen io ottenne in tutte le 
regioni ovo fu coltivato, — ed & per ciò 
non mai abbastanza raccomandabile a tut t i 
i oal(lrH<arl i lei Pr l i i l l , i quali an-
elic nella teste traicorsa campagna dei 1887 
ebbero ad e.cpcrimentarna nel modo il' piìi 
convincente la eccellente (|iiiilit'l che no lo 
distingue o a provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da esso otlcnutl. 

Lo domande di sottoscrizione pel 1888 do­
vranno ossero indirizzato ai sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentanto per lo 
IVovincio Vouele, od ai suoi ogonli istitniti 
nei centri più importanti, 

S. Quirino di l'ordonoue, agosto 1887. 
ANTONIO GRANDIS, 

Agenti rappresentanti per la Provincia 
l'el mandamento di Gemona sig, France­

sco Cum di Ospedalctto. 
Pel mandamento di Cividolo sig, Antonio 

Lesina. 
Pei Comuni dì Faedis o Attimis signor 

Paidutti Gius:ppe. 
N, 11. Si ricercano incaricati pai monda­

menti di Udine, S, Daniele, Codroipo, San 
Vito e Latisana, inutile presentarsi senza 
buono referenze. Lo domando saranno indi-
Wiiznto a a^a Quirino alla rappresentanza 

6, B. DEGÀHI 
D » 1 .̂ ' li: 

Grande deposito di vini neri fini e 
da tavola, nelle uiigliori plaghe vinicole 
B B i s l o n a l l . 

V I N O C H I A N T I 
in flas-chi. 

Prezzi di tu t t a convenienza. 
A coiundo dei signori Oommittf'nti di 

Cittì le consegne si t,nno n ' a l l e i l e 
a domicilio, tanto io fusti, i]u:iDlo in 
flascbi. 

Lo oimmlssioni si ricevono : ai Ma­
gazzini fuori Porta Aquileia, al Nego­
zio ed allo Sorittnrio in vìa Krlie. 

Pietro Barbaro 
(Yedi aoviio in guttrta pagina )• 

Ultima Lotteria 
ASTOBIZZATA DAL REGIO GOVERNO 

Stente dalla Tassa itafallila 

colla L«gg^ 2 aprila ISSè n. 37S4, Seria 

Premi nrdcioli pagablì iti enniesil 
8>'Mr,a alcuna rileìiula, di L, 100,(100, 
60,000, 30,000, 16,000, 3,0,000, 8,009, 
1,000, soo, lÒO 0 50 mioimo l'iuterg im-
puitu dm qU'iii travasi depositato presso 
la BANC.\SUBAIbPINA adi MILANO, 
Società Aiiou'tna 

G&pittie Venti MIlloui 76n«ti; 
OJNI Biglietto coptt • • 

U N A L I R A 
e concorre per Intero a tutti I premi 

ttc; I onrwi •as 
d» S, IO, tkO e Me a i s l l e l t l 

ME* •!«• preaaia "SBS 
di s, tO, 60 e tao llrd 

possono vincere rispattlvaoiente. 

dati . 250a200,000 
„ 500 a 250,000 
„ 2500 a 297,500 
„ 5000 a 304,600 

I Biglietti si vendono 
In GE.VOVA pr"im ìis Banca Fratelli 

C n s i i r o t o di Francesco incarloata 
deli'enws^une. 

In TORINO e MILANO iiresap la 
Gavca S i i b u l p l i i a e di Wtittih», 

In UUILNB; preis'i H o m n n o e U a l -
i l l a l Piana Vijiorio .i;tnanui>le. ; 

Nelle altre Citi^ presso i principali 

BANtiHIERl'e CAMBÌOVALOTE." 

; Avviso 
• IL NEGOZIO GÀPPELLI 

I » ' 
R. GAPOFERRI 

, ò tiasferlto in V>a'Cavour a. S oaaa 
I propria (- x negozio'd'Orologieria ed Oro-

flcierla sig. G. Ferrucci) Grande assor-
', tiiiieota' dì c a p p e l l i d'ogni quaiilà a 
I furme recenti, c a i i p « l l l I n g l e s i , a 

c l i i n d r l fiieta grande uovitA, a ^ e » ! 
discretissiiui da non temere ooncorireasa 
alcuna. 

Casse forti 
dalla privilegiala Fabbrica 

IN IVIENNA s? 

PREZZI MODICI 

i<'>p(M'C9eijtjnte in Udine aig. Mattia 
Piai Piazza Mercatcnuovo n. 4 pru-mo 
l'Ageniiii d'ÀBssionrasioni La Fondiaria. 

NUOVA 

Il Negosio C'ippolii di S I , U i u o c l l 
dal 0. 2 Bla Cavour venne trasportato 
al n. 1 8 della stessa via, noli' ex-Ne­
gozio Gapoftirri, Il suddetto Negano h 
ben» assortito e fa preizi da non te­
mere aoncorrensa. 

La Ditta per tanto spera di venire 
onorata da numerosa clientela. 

http://97.gr
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Le inserzioni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono esclu»ivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. £. Oblieght Parigi e Koma, e per l'interno presso l'ianministraziòùe del nostro giornale. 

•Ddjl4'!e'Sàèsiffnl àòllé l e l ebr i t i mediobs d'Europa ninno potrà dubitare dell'efficacia di qae.te P I L L O L E SPECIFICHE CONTRO LE BLEN N ORRÀOIÉ §1 RECENTI CHE CRONICHE- 1 1 9 ! 

del Proffessoré Dottor LITIGI P O R T A 
dot,tàtb dal 1 | 5 3 nel lo ,Cliniche di Berl ioo (vedi Omlsche ^It'ni'cA dì IBorllno, Medicin ZeiUchrifi di WfirV.burg — 3 giugno 1871 , 13 settismbro 1877 , eec . — Riteouto un'ieo speoìfioo per la sqaradet ts l 
(na')a((i«"e rwti'lBglniefAl uretrali, combatloooiqaalsiiisi «tsdio iaSamoiatorio resolcais, iagurgo emorroidario, eco, — I nostri medici con 4 soaiol6 guarisoofio questa malattie nello attit'o'anitra, abbi-'] 
aognandooe di Jilll per lo croniche. — P e r ovitar« falsiflcasioui f 
^ I HTPT'TTiÀ *" ''oi»<"")<'''o (tèmpre a non accettare che quella del professore P O R T A DI P A V I A , della farmacia OTTAVIO OALLEANI che tolti ne poisindé là fedele ritsUa. (Vedagli dichiara-1 

^ U l l J u J , i u a zione della Commissinno Ufficiale di Boriino', 1 febbraio 1870. I 
;.̂ -, i pfltvmt(,i^^r J^imeiHOf if^JTAYIO GALLEANl, Milano. — Vi compiego buono B, N, per altrettante Pillole profi'ssore P O R T A , non ohi'.flttcon polvere ptr acgua sfdativa, che da ben 7 ' a n n i ] 
'̂ flit̂ brlnfioiito' nWA '̂itiiu„'pta(i'iiai sraiiiound'oiiè le BlennarrixQi'e sì recenti ohe .croniche, ed in alcuni casi caturrl e rustrlDgimnnti uretrali, appiicandono l'uso coi:3e da istruzione cUA trovasi segnlita dui 1 

prof. Pòrta. — In-attasà ààlVii'vJ&, con cónsideraìione, icn'odutami Aaì.t. éaiìini angrelario del Congresso Medico. — Pisa 21 settembre 1878. 1 
Le pillole cnsiano L, 9 . 9 0 la scatola e L. t . S O il flacon di polreri' sedativa franche In tutta Iialla, — Ogni farmaco porta l'istruMone chiara aul modo di usarla. —Cura completa totticalsl 

.àelffus^pfodilt* nalollie e del sanniie, h. 36. — Per comodo e garnusia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti mediai che visitano dalle 10 ant, alle 2 polii. Consulti anche ĵ er corrlspon-.J 
teuzH. — L» Farmacia 6 fornita di tatti rimedii che [inasono occorrere ìu qualiiqu'! sorta di mulaltie, e ne fa i'pediziooe ad ogni richiesta, muniti, se si nohiede, anebe di Consiglio tnedico, contro! 
rimossa di vajjlia postale. — Scrivere alla Farmncia n. 9-1 di O t t a v i o C à a t i e a n l , Iditano, Via ìfiravigti. 1 
Aji-jv I4Svaò4s«5fl a WlWE-.Fairii, Comelli, Minimìi,Girolami e Oiaumli Luigi, farmacia, alla Sirena - - VENEZIA-. B8(iier, dott, Zampironi — CIVIDALE: Podrecca — MILANO: Stabilimento'Carlo J 
Brba, viaMar8ala,n. 3, Casa A. Manzoni e C, via Sala, 16. — VICENZA: Beltmo Valeri — KOMA, via Pietra, 96, e in tutte lo prinolpali Farmacie del Regno, 
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Veoezìa - Padova - Treviso - Udirle 

0 BARBA 
UDINE mm Fissi 

Stàgi^hè di Primavera-Esiate 
ABITI F A T T I 

I.' 
Ulster mezza stagìorie stòIflBB no;vità . . da L. 22 a 3b 
Sopràbiti mezza sta^Siìé ìk stoiKi e òàstòrihi 

c6ì|iràti.^. . . ...I-,' •..,*,• • 1 • • 
Vestiti completi stoffa fentslsia novità . . 
Saccbetti „ „ „ . . 
Calzóni „ „ „ . . 
Vestiti completi in téla rtissà 
Piàtapolviere da "viàggio in tela russa . . . 

iàèìn idem oirleanz colorati . . 

14 a 50 
16 a 50 
12 a 25 

5 a 15 
15 a 25 
7 a 10 
8 a 15 

ferilèt stoffa fantasia e pannò da L. 3 a 8 
Veste da camera con ricami , „ 25 à,5P 
Plaid inglesi tutta lana , . ,, 20 a 35 
Palpaseli in tela e satin . . . . . . . . ; , 2 a ,5 
Ombrelli seta spinata . . . . . . . „ 5.aX4 
Ombrelli ZaneUa . . „ 2 .50" 
Saccbetti orleanz néro •.'• • ..» !^^X^ 

id. id. colorati . . . . . .". „ ^ t i ì 5 

I; 

Specialità per bambini é giovanetti. 
Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra riiisùrà dà L. 30 a 120 

8ì eseguisce quaiunque commissione in t^ ore. 

,1, 

•ai. nniME 
« e l.^Sf^lÀt, 

, 5.10 Mtt 
. -'uotas (rat; 

a ia.iSO pom 

HP, ir r-^fc-»iii-36T-.i»w-3|r-i^t«T1lg~»'"f-a S~tKim--$ ^ S M ^ K J ^ D 

mM 

tix'eiìtKR.. 
un 6M ant, 

, 7.M ut . 
a 10,80 «ut.' 

•(P'iiW'i.., 
a 7.64 ant 
• »•—. > 
, 8.60 p; 

' , 8.86 p. 

oanìb. 

oanlb. 

maiiìb, 
miste 
oianib. 

k POMTgBllA I D A FOHTEBB(t I 
ore 8.15 ant. » ore 6.80 ant. j' onniti. 

, 9.41 u t . { „ a.2i p. I omnib. 
, 1.81 p, I , 6 p. 1 on&ib. 
, 7,26 p, I a e.»i p. diretto 

t A TRUiaTJ '̂. 
«re 7,87 «at 
a 11,31 ut. 
» ".inp-
, 7 SU p. 
a 8,53 p 

DA TRrK'JTU 
ore 7.20 ant. 

a D.IO ant. 

, 4.60 p. 
, ».— ». 

OIMBib. 
nwnib. 
misto 

omnlbUB 
njite 

A .snINS. 
ora 9.10 aoL 

1.66 p. 
7.85 p. 
8.30 p.' 

, ODIHa 
oro 10.*- ant. 
a 12.80 p. 
a 4.37 p. 
a 8.08 p. 
, i . l l ant. 

DA DDIIia 

01» 7,17aiitj| 
a 10.aO a 
a 19.66 p, 
a a,— p, 
a 6.10 p, 
a 8.80 p. 

misto 
A OIVICAl-X. ,'| DA CIVIDAUi 

ore 8.19 ant. 1 ore 6.80 ant. 
, 10.62 a ' 

1,27 p. 
8,82 p. 
7,12 p, 
9.03 p. 

9,16 
12,06 p, 

2,-p, 
6,65 p, 
7,15 p. 

misto 
L UDINE 

oro 7,02 ant, 
9,17 a 

12,S7-p, 
2.83 p. 
6.27 p. 
8.1 p. 

GÌMOGGHI&LIJINOGOOLI 
Unica fabbrica nazionale 

Ingegnere A. SALIMORAGHI 
MILANO 

Chicdci'e Catalogo. 
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MILANO — Via Vigcnlina, 26 — MILANO 

Questo Góllég'io, Gsgressacqeit)' co^buito's>;aaada'la mud^ros esi­
genze, è provvedqto'di quanto econrra per l'igieoe, per l i budoa 
iliaciplna e per un'eccellente ietruzioii'e. Fa nomiu'ato a'VÌiierettora 
iiii Oapitauu, _ _ ' 

L'miriiziooe è dlriiia io tre s ziooi, .cinsouna delle quali ha UD 
apposito pereonaie insego.iute, EiBa '̂Ouiópr^odep 

Corsi.preparatori! ai Cilie;;! miliU'rìj aìin Sètaòla^ttiiLtare di Mo­
dena e ella R. Accademia di Torino, Coni Tecnici eoa insegna­
mento libero di Lingua Tedesca eirigiise — :Cura'o eiemdiltare. 

La Dìreìioue spedisce il Programma.'à richiesta, 

3 II Diretiore Pruif! %it. t,MgÌ I f^anso . 

a prez2i 
Udine, 1887 — Tip. Marco B a r d u i o 


